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Questo il governo offre ai sinistrati 

Un biglietto per 

il continente 
Il terremoto occasione per lo spopolamento di 
una «area di disgregazione economica e sociale»! 
E' in gioco una partita di dimensione nazionale 

Al sesto giorno dal ter­
remoto che ha sconvolto 
una cosi vasta area del ter­
ritorio siciliano, non è pos­
sibile misurare in tutta la 
sua portata l'entità del di­
sastro che si è abbattuto 
sulla tanto martoriata terra 
di Sicilia. 

Fino ad ORRÌ infatti, la 
radio e la televisione non 
riescono a fornire dati com­
plessivi né sul numero dei 
morti né sul numero dei 
senzatetto, dei sinistrati che 
vagano ancora per le cam­
pagne attorno ai centri col­
piti. in gran parte privi di 
qualunque assistenza mate­
riale. E ciò perché non è 
«tata rimossa la gran parte 
delle macerie dei centri to­
talmente distrutti e quindi 
non è possibile definire il 
numero dei cadaveri tutto­
ra sepolti. 

Infine non si dà un qua­
dro esatto dei comuni ef­
fettivamente disastrati, r i 
si limita ad elencare quelli 
che sono quasi totalmente 
distrutti: Montevago, Gibel-
lina. Salaparuta, Poggiorea-
le. Santa Margherita, Santa 
Ninfa. Ma attorno a questi 
comuni ce ne sono numero­
si altri dove sono crollati 
numerosi edifici e la mag­
gior parte degli altri sono 
seriamente danneggiati e 
perciò resi inabitabili. Nel­
la sola provincia di Palermo 
sono pressoché inabitabili i 
comuni di Camporelle. Koc-
cimena. Contessa Entellina. 
Corleono e la frazione di 
Grisì del comune di Mon­
reale. Complessivamente in 
questi ultimi cinque centri 
vivevano 40.000 abitanti. 

Ecco perchè la cifra di 
centomila sinistrati e senza 
tetto da assistere in tutta la 
Vallata del Belice colpita, è 
Inferiore alla realtà. 

Ebbene il ministro degli 
Interni ha dichiarato che lo 
Stato italiano non è in gra­
do di approntare a sufficien­
za le tende per offrire un 
minimo di riparo a questi 
centomila cittadini siciliani. 
Sta accadendo così che alle 
vittime rimaste sotto le ma­
cerie si vanno aggiungen­
do i morti assiderati, parti­
colarmente i bambini e vec­
chi costretti all'addiaccio da 
ben cinque giorni in aper­
ta campaena, esposti al 
freddo e alla pioggia. 

Col passare dei giorni la 
situazione diverrà sempre 
più drammatica, quasi al­
lucinante. 

A questo punto arriva il 
provvedimento del governo 
che offre il biglietto gratui­
to a tutti coloro che voglio­
no trasferirsi sul continen­
te. E qui sorge il vero pro­
blema. Il terremoto con i 
suoi effetti disastrosi può 
offrire una condizione favo­
revole al « tipo di SVUIIDOO » 
che il capitalismo italiano 
st i portando avanti in que­
sti anni in Italia. 

L'immensa area colpita 
dal terremoto abbraccia un 
territorio di tre province 
siciliane che nella geogra­
fia economica dello sviluppo 
monopolistico è segnata co­
me « arca di degradazione 
economica e sociale ». Era. 
cioè, previsto, dai tecnocra­
ti dei monopoli, che gran 
parte di queste popolazioni 
dovessero trasferirsi, andar­
sene da quel territorio. 

Si tratta a onesto punto 
di sapere se bisogna asso­
ciarsi a questa « losica » op­
pure respingerla sul piano 
politico e morale, traendo­
ne tutte le conseguenze. Il 
modo in cui gli organi del 
governo di centro sinistra 
stanno fronteggiando la si­
tuazione finisce con l'offri­
re a questi centomila sini­
strati ed alle altre decine 
di migliaia di lavoratori dei 
centri vicini l'unica prospet­
tiva della fuga per dispe­
razione. 

• Che ci stiamo a fare 
qui?»: «Ci vogliono fare 
morire »; « I nostri bambi­
ni si spengono come torce 
Hi vento »: ecco il erido di 
dolore di migliaia di madri 
desolate che ascoltiamo in 
queste ore. 

Ecco allora che tutti I ri­
tardi, che tutte le disfun­
zioni della macchina statale 
in questi giorni, al di là del­
le buone intenzioni dì que­
sto o quel ministro, assu­
mono un preciso significato 
politico. Fare arrivare su­
bito il latte e i medicinali 
per i bambini, gli ospedali 
e le cucine da campo. le 
tende e le baracche è la con­
dizione preliminare per po­
ter affrontare poi >1 discor­
so di fondo sulla ricostru­
zione di questi centri e sul­
le prospettive di lavoro per 
queste infelici popolazioni. 

La stessa stampa gover­
nativa • 1* RAI-TV hanno 

dovuto riconoscere che i 
contadini di questi paesi 
(da Santa Margherita a San­
ta Ninfa) con le unghie e 
senza contributi governativi 
hanno trasformato la terra 
impiantando vigneti e frut­
teti di alto rendimento. Il 
territorio di questa zona è 
ricco di prospettive di svi­
luppo. Il centro studi del so­
ciologo Danilo Dolci, in oc­
casione della « Marcia della 
fame della Sicilia occiden­
tale », ha documentato qua­
li grandi opere di irriga­
zione è possibile realizzare 
nella Vallata del Belice per 
dare lavoro sicuro a queste 
popolazioni e ricchezza alla 
Sicilia e all'intera nazione. 

Ecco perché sul modo di 
affrontare il problema dei 
terremotati della Vallata 
del Belice si gioca oggi una 
grossa partita di dimensio­
ne nazionale. 

Si tratta di sapere, oggi 
e non domani, se si vuole 
che questa gente laboriosa 
resti sulla propria terra e 
con l'aiuto della collettività 
nazionale sia messa in gra­
do di contribuire al pro­
gresso equilibrato di tutta 
l'economia del paese. Oppu­
re se questi centomila sici­
liani debbono diventare e-
terni sinistrati e sbandati, 
come le vittime del terre­
moto di Messina del 1908, 
così come i terremotati del-
l'Irpinia e quelli dei centri 
della Valle dei Nebrodi, il 
cui costo il capitalismo mo­
nopolistico scaricherebbe 
sull'intera società, sempre 
più squilibrata e disumana. 

Questo problema ango­
scioso va posto subito alla 
attenzione di tutto il movi­
mento operaio e di tutte le 
forze democratiche nazio­
nali. 

Respingere in questo ca­
so concreto la logica anti 
economica e disumana dei 
monopoli significa impe­
gnarsi in una grande lotta 
che è fatta di solidarietà 
materiale di ogni tipo ai 
centomila sinistrati e di una 
battaglia politica a fondo 
per imporre subito una scel­
ta di ricostruzione immedia­
ta e di lavoro e trasforma­
zione economica della vasta 
zona colpita dal terremoto. 

L'esperienza di questi 
giorni dimostra che per far 
ciò occorre liquidare ogni 
impostazione burocratica, 
paternalistica o di « emer­
genza ». Occorre far leva, in 
primo luogo, sull'iniziativa 
democratica dal basso uti­
lizzando la preziosa espe­
rienza dell'alluvione in To­
scana. 

Tutti coloro che vogliono 
contribuire a una soluzione 
positiva del dramma che la 
Sicilia sta soffrendo in que­
sti giorni sanno di doversi 
incontrare con la insostitui­
bile e genuina forza popola­
re dei comunisti. 

Il nostro impegno in Sici­
lia e sul piano nazionale è al 
servizio di una scelta che è 
per i centomila terremotati 
e nello stesso tempo per il 
progresso economico, socia­
le e democratico della Si­
cilia e di tutto il Mezzo­
giorno. 

Pio La Torre 

CAMPOREALE — Chiedono pane. A decine, gli sfollati si accalcano intorno al camion appena giunto. Sullo sfondo, il paese ormai inabitabile (Telefoto AP-l 'Unità) 
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IERI SONO GIUNTE ALLA 
AMMINISTRAZIONE DEt 

GIORNALE 650.550 LIRE 

Continuano a pervenire alla 
no-itra amministrazione le offer­
te per le popolazioni sicilia­
ne colpite dal terremoto. Ecco 
l'elenco delle somme pervenute 
ieri: 

Pellegrini F. 10.000; Vitale 
Mazzaculli 10.000; Hivabene die­
cimila: Piccolo caffè 5.000; De 
Feo 5.000; Bianco Vincenzo cin 
quemila: Di Gennaro IXKÌOVICO 
5 000: Biagetti Kliseo 5.000: Fa­
miglia Pardo 60.000 più ìn.lu 
menti: Sez. P.C.I. Frattojchie 
Hoau 15.000; Bucci Ferme.io 
2 000 più indumenti; Maddalena 
e Ferruccio Cristini 6.000; Per­
sonale Officine Torre, Sampier 
darena 16.000; Donati Maximo 
5 000; Famiglia Bonuu Fabio 
10.000: Giuseppe Brunenti 1.000; 
Franzo Silvestro 2.000; Rosalba 
Del Vecchio 1.500; Sez. P.C.I. 
G. Rossi. Castelflorentino cen 
toventimila; Fratelli MaiolateM 
5.000; Sez. PCI Marina di Mas 
sa 10 000: Vistarmi Oreste 500; 
Mengarvlli Alcide 30.000; Ixiiu-
dice Nicola 5 000; Marino Gae 
tano 5.000 più si offre di ospi­
tare un bambino o una bambi­
na; Angela Kombenchi 1000: 
Ruani Bruno 5.000. Famiglie 
Benzi e Miliari 5 000; G N 5 000; 
Famiglia Gormi Stelìo 5.000; 
Acquati .Messali Irò 550; Paioli 
Anielo 2 000: Elio Giunti .1000: 
Crema Aljeito. .inni :j. 5.000; 
Berrà Pietro 1 500; Miliari l,oo-
nardo 10 000: Co>sa Antonietta 
2.000: Cellula Centro A D Po 
stelegrafonici 19.500: Giosuè Ma-
scioli 5 000; Stucchi Armilo 
1000: Pizzamiglio Felice 500; 
Battiston Angelo 500: Di Co ra­
to Angelo p.?r Lionora 2.000; 
Cooperativa Somagliese 20.000; 
Consiglieri regionali P.C.I. Friu­
li Venezia Giulia 50 000: Sez. 
P.C.I Valenza Po 100.000: Sez 
P.C.I Porcellini Padova 13.000: 
Norma Cazzola 2.000: N'arega 
Almo 3 000: Buzzi Luigi 12 000: 
Fornaciari Luiii 2.000: Croci 
Cesare 5.000: Albarelli Vittorio 
I 000; Cellula In;xs Milano 5.000: 
Barbieri Adriani 5 000: Piero 
Ferraroni 1 000: Vitto-io Do/io 
1.000; Maurizio Co>ta 1 000; An 
tonio Comeneghetti 3 000: Gio 
vanni Fiorani 1.000: Mario Pi-
rola 3 000. 

Totale 650.550. Totale genera­
le 19.172.210. 

Dall'elenco pubblicato ieri, por 
figurando nel totale, sono stati 
omessi, per un salto di righe, 
Sez. PCI Quadraro Roma 30 000: 
Personale Ditta Marinelli Tes­
suti 40.000. 

Mobilitati per la solidarietà il Partito e tutte le organizzazioni democratiche 

L'aiuto dei lavoratori siciliani ai sinistrati 
Autocolonne di soccorsi dai comuni democratici - La solidarietà delle organizzazioni popolari anche nei luoghi «saltati» dai soccorsi ufficiali - Inferi paesi sotto le 
tende assistiti dai Comuni - Il sindaco di Montevago, colto da malore, rifiuta il ricovero per rimanere coi suoi cittadini - L'aiuto delle cooperative emiliane 

DM NOSTRI INVIATI 
PALERMO. 19. 

L'ampio movimento di solida­
rietà che si è sviluppato in 
tutta la Sicilia con le popola­
zioni delle zone terremotate, va 
sempre più estendendosi e vede 
impegnato, con sempre maggio­
re slancio, il partito e le altre 
organizza/ioni democratiche, in 
una nobile gara per alleviare le 
sofferenze e i disagi delle mi­
gliaia e migliaia di profughi 
che. accolti in tendopoli o spar­
si a piccoli gruppi nelle cam­
pagne. mancano di ogni cosa 
per un minimo di vita civile. 

A Palermo tutte le sezioni 
del PCI stanno raccogliendo fon­
di. viveri e indumenti. La se­
zione e Sciuti libertà » ha già 
inviato due campagnole e un 
camion carichi di cibo e indu­
menti a Santa Ninfa e a Siri-
gnano. dove sono attendati com­

plessivamente oltre 5.000 pro­
fughi. I compagni della sezione 
e Borgo >. con autofurgoni mu­
niti di altoparlante, girano per 
le strade della città raccoglien­
do le offerte dei palermitani. 
Va segnalato che la polizia ha 
tentato di bloccare questa ini­
ziativa. dando ancora una volta 
prova dell'insensibilità e del bu­
rocratismo che caratterizzano la 
azione delle autorità, cnche in 
circostanze tanto tragiche. La 
sezione « Borgo > ha inviato due 
camion carichi di generi di pri­
ma necessità a Crisi, un pic­
colo centro nelle vicinanze di 
Partinico. dove centinaia di per­
sone sono tagliate fuori dai 
soccorsi. 

L* amministrazione comunista 
del comune di Piana degli Al­
banesi ha stanziato un milio­
ne e mezzo per l'acquisto di ge­
neri alimentari. La locale CdL 
si è resa promotrice di una 

r 
I Sei morti nel giro di poche ore 

~l 

i Gelo e polmonite 
i UCCIDONO TRA i 
! I TERREMOTATI i 

<c Mille bambini ammalati», dice il sindaco di Menfi 

Dalla sottra Tedinone 
PALERMO. 19. 

Il freddo, • l'estrema precarietà dei 
soccorsi per gli sfollati, mietono vittime. 
A Salenti sono morto por assideramento 
Maria Lombardo e Rosa Giammarinare, 
dopo sei notti passato all'aperto; a Menti 
tre persone sono state falciate dalla pol­
monite; Antonio Accordi, di Camporeale, 
è morto a Palermo: ricoverato troppo 
tardi, con una polmonite in fase ormai 
avanzata. 

Più di tremila persone dormono soma 
alcuna tenda o protexiono ogni netto, noi lo 
compagno di Saltini. Millo bambini sono 
affetti da bronchite nello campagna di 

Menti. Lo ha annunciato il sindaco, che | 
ha anche rivolto questa domanda: < Per- • 
che la Croco rossa qui, non interviene? ». I 
Altre tredici persona sono state ricoverato, i 
sempre per bronchite, a Palermo. Non I 
erano ammalati, prima del sisma. E' sta- I 
to il freddo di queste notti a colpirli gra- ' 
vemente. I 

Dalla tendopoli di Santa Margherita 
Belice, intanto, cinquantaquattro bambini I 
sono stati trasferiti e ricoverati in un 
ospedale pediatrico - palermitano per- | 
che affetti da varicella o pertosse o bron- i 
chilo. Altri casi ci varicella sono sogna- I 

lati a Sciacca. ' l 

Giovanni Ingoglia • 
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raccolta di viveri e indumenti. 
inviando un'autocolonna di soc­
corsi a Camporeale e Roccame-
na. Questa mattina alcuni ca­
mion sono partiti alla volta di 
Sirignano. Particolarmente .si­
gnificativa è l'opera svolta dal­
le amministrazioni democratiche 
dei comuni di San Cipirrello e 
S. Giuseppe Jato. le quali han­
no formato un'autocolonna di 
soccorso che. guidata dai sin­
daco di San Cipirrello. compagno 
Giuseppe Italiano, ha raggiunto 
i profughi di Santa Ninfa. 

A Partinico. un comune col­
pito. sia pure in misura ridot­
ta. dalle violente scosse sismi­
che dei giorni scorsi, si è co­
stituito un comitato di solida­
rietà popolare che ha provve­
duto a inviare un'autocolonna 
con coperte e viveri a Campo-
reale. 

L'opera delle organizzazioni 
democratiche della provincia di 
Palermo è stata di una tempe­
stività eccezionale e va ascnt 
to a loro merito l'aver fatto 
giungere, per primi, viveri, co 
porte e altri ceneri di prima 
necessità nei comuni di Contes­
sa Entelhna. Camporeale. Roc-
camena e Grisù 

Dalla geografia dei soccorsi 
governativi sono esclusi molti 
centri e si deve alla solidarietà 
e alle iniziative unitarie, sorte 
sotto Io stimolo della tragedia. 
se meno gravi per gli abitanti 
di queste zone sono «tate le con­
seguenze della perdita di ogni 
loro avere. Nella provincia di 
Agrigento l'amministrazione co­
munista di Sambuca di Sicilia 
l'intera popolazione — circa 
7 000 persone — ha abbandona­
to le case e vive in aperta cam 
patina in ricoveri di fortuna) 
ha organizzato m maniera estre 
mamente efficace l'assistenza 
II sindaco, compagno Giuseppe 
Montalbano. si prodiga inces­
santemente per far giungere a 
tutti un piatto caldo e quanto 
loro necessita per superare il 
tragico momento. A Sciacca la 
CAMST. un'organizzazione coo­
perativistica di Bologna, che ge­
stisce il locale albergo delle 
Terme, ha messo a disposizione 
dei profughi l'intero edificio, as­
sicurando nello stesso tempo a 
tutti assistenza e vitto. 

A Palma e a Licata, due tra 
l comuni pìiì poveri della Sici­
lia si sono costituiti comitati 
unitari per la raccolta di viveri 
e di fondi T.'ammmi«ttazione 
comunal? di RafTadali invia ogni 
eiorno due camion di viveri e di 
altri generi di prima necessità 
ai sinistrati di Montevago e San 
ta Margherita Belice II comu­
ne di Colamonaci. un piccolissi­
mo centro di appena 2.000 abi­
tanti. retto da un'amministrazio­
ne comunista, ha inviato due au­
tocani con coperte, indumenti e 
viveri nelle zone di Monteva­
go o Santa Margherita Belle*. 

Partono da Pisa, con un nereo da essi stessi noleggiato, 
studenti e medici che si recano a prestare volontariamente 
la loro opera di soccorso in Sicilia. 

Anche il cornane di Siculiana sta 
procedendo alla raccolta di of­
ferte in denaro e in indumenti 
per i profughi. Particolarmente 
impegnativa l'opera del comune 
di Ribera che provvede quoti­
dianamente all'invio di tre ca­
mion con vi\en e frutta alle 
tendopoli di Montevago e San 
ta Margherita Belice II sinda 
co. compagno Tartansci. dirige 
personalmente il lavoro di rac 
colta e di spedizione dei soc 
corsi. 

In quest'opera di solidarietà 
non solo materiale ma anche 
morale, va distinguendosi in mo­
do particolare il compagno Leo­
nardo Barrile, sindaco di Mon­
tevago. il quale, benché ferito, 
continua nella sua instancabile 
opera di assistenza agli scam­
pati del suo comune, sistemati, 

in parte, in una tendopoli sorta 
50 metn prima delle rovine del 
paese. Oggi il compagno Barri­
le si è sentito male ed è stato 
necessario trasportarlo m ospe­
dale. ma. subito dopo avere ri­
cevuto le cure del caso, nono­
stante il parere contrario dei 
medici, ha lasciato l'ospedale 
per fare ritorno alla tendopoli 

Da Ragusa è «tato comunicato 
che gli operai delia zona ind;j 
stnale della città hanno raccolto 
circa mezzo milione che è sta 
to messo a disposinone del 
comitato di coordinamento dei 
soccorsi, istituito a Palermo dal-
l'IXCA e dalla Lega delle coo­
perative e mutue. Gruppi di gio­
vani della FGCI di Caltanisetta 
e di Siracusa sono giunti nel 
Trapanese, raggiungendo imme­
diatamente le zone colpite dal 

sisma, dove hanno iniziato a la­
vorare nell'opera di rimozione 
delle macerie. 

In provincia di Trapani, a San­
ta Ninfa, è stato realizzato un 
centro di coordinamento dell'as-
si.-tenza ai profughi che afflui­
scono nella zona. In queste zone 
il primo camion carico di pane 
è giunto dal comune di Lasca ri. 
organizzato dall'amministrazio­
ne che lo regge, in provincia di 
Palermo. Ad Alcamo è stato co­
stituito un comitato cittadino. 
del quale è animatore lon. Cor-
rao. per la raccolte delle of­
ferte in denaro e in viveri. Que­
sto comitato sta procedendo al­
l'assistenza di circa 3 000 pro­
fughi che sono sistemati nella 
tendopoli del feudo di Sirigna­
no (si tratta di terremotati di 
Salaparuta e Poggioreale). A 
Erice il locale comitato uni­
tario per l'assistcnra ai senza­
tetto è riuscito a sistemare in 
paese, presso le abitazioni lo­
cali. circa 500 disastrati 

Mentre comuni anche piccoli 
si adoperano con oeni me/ro 
a loro disposizione per contri­
buire ad alleviare i disagi delle 
popolazioni colpite dal terre­
moto. l'amministrazione di cen­
trosinistra di Paceco si è limi­
tata a stanziare 1 milione e 300 
mila lire, il cui versamento 
alla prefettura di Trapani è sta­
to annunciato con un comuni­
cato nel quale si lascia inten­
dere che non si gradiscono pro­
fughi. Jl sindaco democristia­
no è giunto a fare affiggere car­
telli con i quali si invita la 
popolazione a non prendere con­
tatto con i profughi. Contro que­
sto assurdo e insceno atte* 
giamento dell'amministrazione 
comunale, è stato costituito un 
comitato unitario, di cui fanno 
parte la .sezione del PCI U 
C d I... i] Centro studi » Dani­
lo Dolci » e i giovani della 
Azione Cattolica, per l'assisten­
za ai arca 100 terremotati 
giunti in paese. Ogni mattina i 
giovani di questo comitato van­
no in giro a raccogliere farina 
e provvedono da soli a confe­
zionare il pane che poi distri­
buiscono ai terremotati. La rac­
colta di fondi ha già toccato 
quota mezzo milione. 

Nei comuni democratici di 
Ma zara del Vallo (dove sono 
2 000 profughi) e di Marsala 
(dove hanno trovato sistema­
zione 1 000 profughi) le ammi­
nistrazioni provvedono diretta­
mente ad assistere gli scam­
pati di Santa Margherita Beli 
ce e Bergcllina. 

Da Giarratana. in provincia 
di Ragusa, è partito un auto­
treno carico di viveri e generi 
alimentari diretto a Sciacca. 
Sono stati raccolti circa 3.000 
capi di vestiario, succherò e 
scatolame. A Comiso la sezione 
del partito ha lanciato una sot­
toscrizione a favore dei terre­

motati e sono già state raccol­
te 400.000 lire. La giunta co­
munale ha stanziato 200.000 
lire. Il compagno Moncada ha 
messo a disposizione una villa 
presso il comune di Pachino, in 
provincia di Siracusa, in grado 
di ospitare 100 terremotati. 

I-a Federazione del PCI di 
Catania ha versato mez^o mi 
bone, mentre quella di Messina 
ha inviato al comitato cocrli-
natore di Palermo la somma di 
100.000 lire. 

L'opera di solidarietà con le 
sventurate popolazioni siciliane 
vede impegnate fattivamente le 
organizzazioni cooperativistiche 
dell'Emilia e Romagna e della 
Toscana. Dopo i duecento quin­
tali di viveri inviati subito con 
cinque aerei, un autotreno con 
viveri e indumenti è giunto que 
sta mattina ria Roma, inviato 
dalla Federazione del PSIUP. 
t'n altro aereo, carico di vi­
veri. è atterrato questa mattina 
all'aeroporto di Punta Raisi. 
E' stato inviato dalla Lega del 
le cooperative dell'Emilia e del 
la To-cana. Rappresentanti del 
comune di Bologna sono giunti 
anch'essi in mattinata con 400 
materassi. Inoltre si sono of­
ferti di ospitare nella loro cit­
tà 100 ragazzi. 

Al comitato 1NCA Lega delle 
cooperative di Palermo sono 
pervenuti fino ad oggi A mi­
lioni di lire con le quali si prov-
vederà all'acquisto e all'invio 
nelle zone terremotale di indu­
menti specialmente per le don­
ne e i bambini. Il giornale l'Ora 
di Palermo ha già raggiunto. 
con la sua sottoscrizione la 
somma di 8 milioni di lire. Tnol 
tre a cura dello stesso gior­
nale «Orio state organizsate co­
lonne di soccorso che recano 
vettovagliamento, coperte e t'n 
dumenti alle popolazioni delle 
zone colpite dal terremoto. 

Sergio Gallo 
Giuseppe Mariconda 

Gazzetta Ufficiale 

Per il sisma 
del 1915 

pagano ora 
Ieri sera, a conclusione del­

la rubrica e Oggt al Parla­
mento ». te televisione ha an­
nunciato che la « Gazzetta 
Ufficiale » in rendita da oggi 
reca la legge, di recente ap­
provata dalle due Camere. 
che autorizza la spese di tra 
miliardi per la costruzione di 
case distrutte ad A rezzano 
dal terremoto del 1915. 

Ad Avezzano c'è gente ehm 
vive ancora nelle baraedat 


